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Rubiili. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda giusto clie 
coloro i quali per parecchi anni s ono s ta t i 
a servire la Pa t r i a e ne r i tornano ferit i o 
mutilati, possano avvalersi della facol tà , 
concessa fino al 1917, di sostenere esami 
universitari, quando si avesse l 'abili tazione 
di primo grado per l ' insegnamento del f ran-
cese o dell'inglese e si volesse conseguire 
l 'abilitazione di 2° grado per le scuole me-
die superiori ». 

R I S P O S T A . — « Si assicura l 'onorevole 
interrogante che è in corso il Regio decreto 
col quale verrà prorogata , per le sessioni 
d'esame che si daranno nell 'anno scolastico 
1920, la disposizione t rans i tor ia di cui allo 
articolo 10 del Eegio decreto 3 dicembre 
1914, n. 1496, concernente l 'ammissione agli 
esami di abilitazione di 2° grado per l'inse-
gnamento delle lingue s t raniere nelle scuole 
medie. 

« Di tale proroga pot ranno valersi t u t t i 
quegli abi l i tat i di primo grado che, a causa 
del servizio militare, non pote t te ro giovarsi 
della disposizione t ransi tor ia c i ta ta , com-
putandosi il servizio mil i tare alla par i del 
miglior servizio di insegnante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Rubiili. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — Per sapere se e con quali cri-
teri, come si è p ra t ica to in al t re ammini-
strazioni dello Sta to , in tenda sistemare gli 
avventizi assunti du ran te il periodo della 
guerra nelle Amministrazioni provinciali 
scolastiche ». 

R I S P O S T A . —•, Oli avvent izi assunti a 
prestar servizio nelle amministrazioni sco-
lastiche provinciali duran te il periodo della 
guerra, sia per sostituire funzionari chia-
mati in servizio militare, sia per soddisfare 
alcune necessità di maggior lavoro, dovute 
allo stato di guerra, si t rovano in una con-
dizione diversa da quella degli avventizi 
assunti a norma della legge 20 marzo 1913, 
n. 206, per bisogni indipendent i dallo s ta to 
di guerra. 

« La condizione dei primi (ai quali sem-
bra riferirsi l 'onorevole interrogante) è si-
gi le e quella degli al tr i avvent izi assunti 
nelle varie amministrazioni dello Stato, per 
necessità inerenti, e der ivant i dallo s ta to di 
guerra; per i quali dovranno indubbiamente 
essere, a suo tempo, emanate apposi te di-
Sposizioni di ca ra t te re generale. 

« Se manca quindi, da una .par te , la ra-

gione di uno speciale t r a t t a m e n t o di favore 
da farsi agli avventizi dei quali si interessa 
l 'onorevole interrogante , si assicura però 
che ad essi si appl icheranno le norme che 
saranno stabili te per t u t t i gli avvent iz i 
delle al tre amministrazioni di Stato, i quali 
si t rovino nelle medesime loro condizioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

Salvemini — Al ministro dell' industria, 
commercio e lavoro. — « Per sapere : 1° se 
è vero che il t r aspor to dell'olio dalla Spa-
gna in I ta l ia i fus t i vengono acquis ta t i in 
Ispagna a 150 pesetas l 'uno, equivalente 
- per il cambio a t tua l e - a circa 400 lire 
i ta l iane ; 2° nel caso di r isposta affermat iva, 
per quali motivi il sot tosegretar iato di 
Stato— in a t t e sa che r inunci ad occuparsi 
di queste faccende - non tiene conto del 
f a t t o che in te r ra di Bari esiste una ant ica 
e o t t ima indust r ia per la produzione dei 
fus t i da olio, le cui maestranze sono r idot te 
a to ta le disoccupazione dalla politica del 
Governo, e che potrebbe dare i fus t i da 
olio a circa 120 lire l 'uno ». 

R I S P O S T A . — « I l sot tosegretar ia to non 
ha mai acquis ta to fus t i per olio in I spagna . 

« Solo nell 'agosto 1918 fu presa in prest i to 
da una Di t ta spagnola una pa r t i t a di 350 
fus t i res t i tu i ta poi con un premio di 5,600 
pesetas complessivamente, per fì t to e r ipa-
razioni di quelli in ca t t ivo stato. Pe r il t ra-
sporto di t u t t e le al tre pa r t i t e di olio colà 
acquis ta to - la da ta dell 'ul t ima delle quali 
risale al febbra io-marzo 1919, mentre l'ul-
t imo imbarco venne effe t tuato sul piroscafo 
Cornelia nel giugno 1919 - vennero usat i 
fus t i in pa r t e requisiti a d i t te in I ta l ia , in 
par te acquistat i in I ta l ia dal Sottosegreta-
r iato e in par te presi in prest i to dall 'al lora 
Commissariato armi e munizioni. 

« Il sottosegretario di Stata 
« R U I N I » . 

Salvemini. — Al ministro del tesoro. — « Per 
sapere se i 251 funzionari,- che col Regio de-
creto 4 gennaio 1920, n. 27, sono s ta t i di-
s taccat i al Ministero per i t r aspor t i e delle 
ferrovie del io-Stato, oppure se i posti da 
essi lasciati liberi sono stat i conservati ed 
util izzati per promozioni agli a l t r i funzio-
nari delle ferrovie dello Sta to , e per am-
missione di nuovo personale nei gradi in-
feriori ». 


